
 

 
Caldonazzo, 16/11/2022 

 

 

 

INTERROGAZIONE a RISPOSTA SCRITTA 

del gruppo Consiliare VIVERE CALDONAZZO 
 

OGGETTO: Quale risparmio energetico? 
 

 

 

GRUPPO CONSILIARE 
RICCARDO GIACOMELLI 
VALERIO CAMPREGHER 
PIERLUIGI PIZZITOLA 
MARINA ECCHER 

Alla cortese attenzione 

Presidente del Consiglio comunale di Caldonazzo – Daniele Costa 

Sindaca – Elisabetta Wolf 

 
In tempi così duri e faticosi, l’attenzione nell’utilizzo dell’energia elettrica è senz’altro 

centrale nella gestione delle risorse pubbliche e private, come consequenziale e doveroso è 
praticare delle scelte adeguate ed oculate. 

L’ordinanza emessa dalla Sindaca – senza possibilità di concertazione collettiva nella 
sede istituzionale del Consiglio comunale - che prevede nell’ambito del risparmio energetico lo 

spegnimento dell’illuminazione su tutto il territorio comunale dalle ore 24 alle ore 6 con uniche 
esclusioni di Via Marconi e Viale Trento, merita una riflessione e impone dei chiarimenti. 

A seguito della comunicazione della suddetta ordinanza sul quotidiano l’Adige del 6 c.m. 
diversi cittadini - non solo chi si alza ben prima delle 6 per recarsi al lavoro - hanno voluto 

condividere con me dubbi e perplessità ad ampio raggio, che ho inteso tradurre in una serie di 

domande inserite all’interno dello strumento istituzionale dell’Interrogazione a risposta scritta. 

 

Tutto ciò premesso, interrogo la Sindaca per sapere: 

 

se ha ritenuto di consultare le forze dell’ordine in merito alla scelta dell’orario e delle vie, per 

conoscere responsabilità e possibili conseguenze penali legate alla sicurezza delle persone e delle 
abitazioni che in condizioni di oscurità sono molto meno controllabili e facilmente oggetto di reati; 

 

se sono stati previsti intensificazioni di controlli da parte delle forze dell’ordine, o sono state 

attivate specifiche misure a tutela dei cittadini come il potenziamento del sistema di telecamere o 
specifiche assicurazioni; 

 

perché si è pensato ad uno spegnimento diffuso anziché ad un’accensione dei punti luce alternata, 

anche su fasce orarie più estese, che avrebbe assicurato un minimo di controllo sociale; 
 

se è stata fatta una puntuale valutazione del risparmio previsto per l’ Amministrazione comunale 
relativo allo spegnimento dell’illuminazione pubblica, considerati i contributi degli specifici ristori 

Ministeriali e del PNRR; 
 

perché nonostante sia previsto da mesi un incremento dei costi energetici, l’Amministrazione non 
si sia attivata per mettere in campo nessuna misura di risparmio (lampade led) o misure di 

produzione di energia da fonti rinnovabili (mini idro, phv, ecc) approfittando anche 
dell’opportunità dell'avanzo di amministrazione; 

 

quali sono gli scenari futuri per la gestione del Palazzetto dello Sport e Bar affaticati anche dai 
costi dell'energia;  

 

quanto è stato l’impegno economico relativo all'energia pubblica nel 2021 e quanto è previsto per 

il 2022; 

 

a quanto ammonta il risparmio di energia elettrica per la mancata accensione delle luminarie 
natalizie; 

 
quale sarà pertanto la declinazione di Caldonazzo come paese "turistico" in relazione al prossimo 

Natale; 
 

quali misure per il contenimento energetico sono state messo in campo dall’Amministrazione 
comunale per i suoi immobili ed uffici; 

 

perché il progetto delle comunità energetiche è ancora in alto mare nonostante sia stato messo al 
centro della programmazione di questa amministrazione; 

 
 

Chiedo risposta scritta come da regolamento. 

  
  
  
  
  
  
  
  
  

    

    Cons. Marina Eccher 

Cons. Riccardo Giacomelli 

Cons. Valerio Campregher 

Cons. Pierluigi Pizzitola 
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CALDONAZZO 
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